"Qual è la mia strada?"
Invito alla lettura di

“NUOVE VOCAZIONI PER UNA NUOVA EUROPA”

***

· Rendiamo grazie a Dio per i benefici concessi all’Europa
Benedetto sia l'Onnipotente Dio che ha benedetto la terra d'Europa con ogni benedizione spirituale, in Cristo e nel suo santo Spirito (cfr. Ef 1, 3). (n.1.)

· Vorremmo essere "samaritani della speranza"

Vorremmo essere "samaritani della speranza" per quei fratelli e sorelle con cui condividiamo la fatica del cammino. Vorremmo indirizzare a tutto il popolo di Dio, peregrinante in questa terra antica e benedetta, nelle Chiese dell'Est e dell'Ovest, lo stesso messaggio di speranza.. (7).

PARTE PRIMA

LA SITUAZIONE VOCAZIONALE EUROPEA OGGI

· "Nuove vocazioni per una nuova Europa"

Il tema del Congresso ("Nuove vocazioni per una nuova Europa") va direttamente al cuore del problema: oggi in un'Europa nuova rispetto al passato c'è bisogno di vocazioni altrettanto nuove".(10.)

· Un'Europa diversificata e complessa

"Valori" diversi e contrastanti sono copresenti e coesistenti, senza una gerarchizzazione precisa; codici di lettura e di valutazione, d'orientamento e di comportamento del tutto dissimili tra loro.

 Risulta difficile, in tale contesto, avere una concezione o una visione del mondo unitaria, e diventa dunque debole anche la capacità progettuale della vita.( 11.)  

· Ma come sono i giovani d’oggi?

Eccone una possibile descrizione.

"Molti giovani, sono dei nomadi: circolano senza fermarsi

 a livello geografico, affettivo, culturale, religioso, essi "tentano"! In mezzo alla grande quantità e diversità delle informazioni, ma con povertà di formazione, appaiono dispersi. Per questo hanno paura del loro avvenire, hanno ansia davanti ad impegni definitivi... 

Se da una parte cercano autonomia e indipendenza ad ogni costo, dall'altra, come rifugio, tendono a essere molto dipendenti dall'ambiente socioculturale ed a cercare la gratificazione immediata dei sensi: di ciò che "mi va", di ciò che "mi fa sentire bene" in un mondo affettivo fatto su misura"  Fa un'immensa tristezza incontrare giovani, pur intelligenti e dotati, in cui sembra spenta la voglia di vivere, di credere in qualcosa, di tendere verso obiettivi grandi.... Sono giovani che sembrano sentirsi superflui 

nel gioco o nel dramma della vita (11)

· Ma ci sono anche giovani capaci di costruire la “Nuova Europa?”

Ne fanno fede i tanti giovani animati da sincera ricerca di spiritualità e coraggiosamente impegnati nel sociale, fiduciosi in se stessi e negli altri e distributori di speranza e di ottimismo.

 Noi crediamo che questi giovani, nonostante le contraddizioni e il "peso" d'un certo ambiente culturale, possano costruire questa nuova Europa. Nella vocazione della loro madre-terra s'adombra anche la loro personale vocazione.( 11)

· E’ necessaria una Nuova evangelizzazione

Da tempo la Chiesa e l'attuale Pontefice vanno chiedendo un profondo rinnovamento dei contenuti e del metodo dell'annuncio del vangelo, "per rendere la Chiesa del XX secolo sempre più idonea ad annunciare il vangelo all'umanità del XX secolo"

· Si può chiedere la santità a un giovane?

Occorrono persone, capaci di "gettare ponti"

 per unire sempre più le Chiese e i popoli d'Europa e per riconciliare gli animi. Occorrono "padri" e "madri" aperti alla vita e al dono della vita;  sposi e spose che testimonino la bellezza dell'amore umano benedetto da Dio; professionisti e persone semplici capaci d'imprimere all'impegno nella vita civile e ai rapporti di lavoro e d'amicizia la trasparenza della verità e l'intensità della carità donne che riscoprano nella fede cristiana la possibilità

 di vivere in pieno il loro genio femminile;

 presbiteri dal cuore grande, come quello del Buon Pastore; 

diaconi permanenti che annuncino la Parola e la libertà del servizio per i più poveri; apostoli consacrati capaci d'immergersi nel mondo con cuore di contemplativo...Sarà questa la nuova santità capace di rievangelizzare l'Europa (12.)

· Un sogno di Dio per ogni creatura

Come la santità è per tutti i battezzati in Cristo, così esiste una vocazione specifica per ogni vivente; e come la prima è radicata nel Battesimo, così la seconda è connessa al semplice fatto d'esistere. La vocazione è il pensiero provvidente del Creatore sulla singola creatura, è la sua idea-progetto, come un sogno che sta a cuore a Dio perché gli sta a cuore la creatura. Dio-Padre lo vuole diverso e specifico per ogni vivente.

· Ritrovare il “coraggio e gusto per le domande grandi”

Alla cultura della distrazione, che rischia di perder di vista e annullare gl'interrogativi seri nel macero delle parole, va opposta una cultura capace di ritrovare coraggio e gusto per le domande grandi, quelle relative al proprio futuro: sono le domande grandi, infatti, che rendono grandi anche le risposte piccole. Ma son poi le risposte piccole e quotidiane che provocano le grandi decisioni, come quella della fede; o che creano cultura, come quella della vocazione.

· o si cresce insieme o non cresce nessuno

“Se un tempo la promozione vocazionale si riferiva solo o soprattutto ad alcune vocazioni, ora si dovrebbe tendere sempre più verso la promozione di tutte le vocazioni, poiché nella Chiesa del Signore

 o si cresce insieme o non cresce nessuno” (13)
PARTE SECONDA - TEOLOGIA DELLA VOCAZIONE
· "Perché siamo al mondo? Che cos'è la vita? Quale l'approdo oltre il mistero della morte?".

 Non va però dimenticato che nella cultura della distrazione, in cui si trovano imbarcati soprattutto i giovani di questo tempo, le domande fondamentali corrono il rischio di essere soffocate, o di essere rimosse. (14.) L'uomo viene alla vita perché amato, pensato e voluto da una Volontà buona che l'ha preferito alla non esistenza, che l'ha amato ancor prima che fosse, conosciuto prima di formarlo nel seno materno, consacrato prima che uscisse alla luce (cfr. Ger 1, 5; Is 49, 1.5; Gal 1, 15).(n. 16)

· nessuno può sentirsi "superfluo”

  Grazie a quell'amore che l'ha creato nessuno può sentirsi "superfluo", poiché è chiamato a rispondere secondo

 un progetto da Dio pensato apposta per lui.

· A che cosa chiama Gesù?

Non esiste un brano del vangelo, o un incontro, o un dialogo, che non abbia un significato vocazionale, che non esprima, direttamente o indirettamente, una chiamata da parte di Gesù.

"Che cosa fare della mia vita?", "Qual è la mia strada?".

 A che cosa chiama Gesù?

 A seguirlo per essere e agire come Lui.

· Quel "sì" allo Spirito e alla Chiesa dei Cresimati

Il cresimando di fronte a Dio e al Suo gesto d'amore ma dinanzi anche alla propria coscienza e alla comunità cristiana risponde "amen". È importante recuperare a livello formativo e catechistico il senso pregnante di questo "amen" [39].

 Esso vuole anzitutto significare il "sì" allo Spirito Santo, e con lui a Gesù. L'"amen" è un "sì" anche alla Chiesa. Nella Cresima il giovane dichiara di farsi carico della missione di Gesù continuata dalla comunità.. (18)

· in ascolto delle attese degli uomini,
Pertanto l'attenzione alla storia chiede alla comunità ecclesiale di porsi in ascolto delle attese degli uomini, di leggere quei segni dei tempi che costituiscono codice e linguaggio dello Spirito Santo, di entrare in dialogo critico e fecondo con il mondo contemporaneo, accogliendo con benevolenza tradizioni e culture per rivelare in esse il disegno del Regno e gettarvi il lievito dell'evangelo.

· Abbiamo paura di chiamare i giovani a cose grandi?

La crisi vocazionale dei chiamati è anche crisi,

 oggi, dei chiamanti, a volte latitanti e poco coraggiosi.

 Se non c'è nessuno che chiama,

 come potrebbe esserci chi risponde? 

PARTE TERZA

PASTORALE DELLE VOCAZIONI

· Preghiera ...ma non solo...

Cardine di tutta la pastorale vocazionale è la preghiera comandata dal Salvatore (Mt 9, 38).

Ma l'autentica preghiera vocazionale, giova ricordare, merita questo nome e diviene efficace solo quando crea coerenza di vita nell'orante stesso, anzitutto, e s'associa, nel resto della comunità credente, con l'annunzio esplicito e la catechesi adeguata, per favorire nei chiamati al sacerdozio e alla vita consacrata, come a qualsiasi altra vocazione cristiana, quella risposta libera, pronta e generosa, che rende operante la grazia della vocazione   (23.)

· una pastorale più provocante che consolante...

In tal senso si può ben dire che si deve "vocazionalizzare" tutta la pastorale, La vocazione è il caso serio della pastorale odierna.

Forse dovrà anche essere una pastorale più provocante che consolante; capace, in ogni caso, di trasmettere il senso drammatico della vita dell'uomo, chiamato a far qualcosa che nessuno potrà fare al posto suo.

· La pastorale vocazionale: pastorale d'élite, o di popolo?

Anzitutto la pastorale vocazionale non conosce frontiere...., essa non si rivolge solo ad alcune persone privilegiate o che già hanno fatto un'opzione di fede, ... ma è rivolta a tutti, proprio perché fondata sui valori elementari dell'esistenza.

 Non è pastorale d'élite, ma di popolo;  non è un premio per i più meritevoli, ma grazia e dono di Dio per ogni persona, 

perché ogni vivente è chiamato da Dio..

· Per i giovani o per tutti?

Va anche corretta l'idea che la pastorale vocazionale sia esclusivamente giovanile, poiché in ogni età della vita risuona un invito del Signore a seguirlo, e solo in punto di morte una vocazione può dirsi realizzata completamente. Anzi, la morte è la chiamata per eccellenza, così come c'è una chiamata nella vecchiaia, nel passaggio da una stagione all'altra della vita, nelle situazioni di crisi.  "Tutta la vita e ogni vita è una risposta"
· E chi aiuta i genitori?;

Pensiamo, inoltre, quanto potrebbe esser importante una pastorale vocazionale-familiare che educhi progressivamente i genitori a essere i primi animatori-educatori vocazionali;( 26)

QUALI ITINERARI VOCAZIONALI?
a) La liturgia e la preghiera

Dalla liturgia viene sempre un appello vocazionale per chi partecipa... Anche la preghiera diventa via per il discernimento vocazionale... Ogni vocazione nasce dalla in-vocazione.
Nel Congresso hanno suscitato molto interesse le testimonianze sull'esperienza di lectio divina in prospettiva vocazionale

. In alcune diocesi sono molto diffuse le "scuole di preghiera" o le "scuole della Parola".

b) La comunione ecclesiale

Se ogni vocazione nella Chiesa, è un dono da vivere per gli altri, allora è anche un dono da vivere con gli altri. Dunque lo si scopre solo vivendo in fraternità.

. Come può maturare questa capacità di dialogo in chi non ha imparato, nella vita di tutti i giorni e nelle relazioni quotidiane, a lasciarsi chiamare, a rispondere, a riconoscere l'io nel tu?

 Come può farsi chiamare dal Padre

 chi non si preoccupa di rispondere al fratello?

Il centro di ascolto diviene così stimolo alla corresponsabilità ecclesiale, perché qui si possono scoprire i diversi modi di servire la comunità e vi possono sovente maturare vocazioni specifiche.

Altra esperienza positiva di itinerario vocazionale nelle Chiese particolari e nei vari Istituti di vita consacrata è

 la comunità di accoglienza, che realizza l'invito di Gesù:

 "Venite e vedrete". Dal Sommo Pontefice è definita la

 "regola d'oro della pastorale vocazionale"

 c) Il servizio della carità: la  via regia

"Chi vorrà diventare grande tra voi si farà vostro servo" (Mt 20, 26), 

"chi vuol essere il primo sia il servo di tutti" (Mc 9, 35).

È forse la via regia...è esperienza di grande umanità, 

che porta a conoscere meglio se stessi 

e la bellezza di dedicarsi agli altri.

L'autentico servo nella Chiesa è colui che ha imparato 

ad assaporare come un privilegio il lavare i piedi ai fratelli più poveri, è colui che ha conquistato la libertà di perdere il proprio tempo per le necessità altrui. 

L'esperienza del servizio è un'esperienza di grande libertà in Cristo.  Chi serve il fratello, inevitabilmente incontra Dio 

ed entra in una particolare sintonia con Lui. Così è stato per moltissime vocazioni in questi ultimi decenni. L'animazione vocazionale del post-Concilio è progressivamente passata dalla "pastorale della propaganda" alla "pastorale del servizio",

 in particolare per i più poveri e bisognosi.(27)

PARTE QUARTA

PEDAGOGIA DELLE VOCAZIONI

***

COME FARE IN CONCRETO?

· Seminare

"Ecco, il seminatore uscì a seminare.. È Dio-Padre il seminatore; Chiesa e mondo sono i luoghi ove continua a spargere abbondantemente il suo seme, con libertà assoluta e senza esclusioni di sorta, una libertà che rispetta quella del terreno ove il seme cade. (33.)

· ...seminare ovunque

. Questa è la condizione previa; non si fa nessuna pastorale vocazionale se non c'è questo coraggio. Non solo, ma bisogna seminare dovunque, nel cuore di chiunque, senz'alcuna preferenza o eccezione. Se ogni essere umano è creatura di Dio, è anche portatore d'un dono, d'una vocazione particolare che attende d'essere riconosciuta.

· Accompagnare: Gesù con i discepoli di Emmaus

"Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo" (Lc 24, 13-16). Scegliamo, per descrivere le articolazioni pedagogiche dell'accompagnare, educare e formare, l'episodio dei due discepoli di Emmaus. ...ci sembra di vedere nei due discepoli l'immagine di tanti giovani d'oggi, un po' tristi e sfiduciati, che sembrano avere smarrito il gusto di cercare la loro vocazione.

Il primo passo, o la prima attenzione in questo cammino,  è il porsi accanto Il ministero dell'accompagnamento vocazionale è ministero umile, di quell'umiltà serena e intelligente  che nasce dalla libertà nello Spirito, e si esprime  "con il coraggio dell'ascolto, dell'amore e del dialogo". 

· I nostri giovani assetati...come la Samaritana

"Gesù, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo..." (Gv 4, 6): è l'avvio di quello che potremmo considerare un inedito colloquio vocazionale: l'incontro di Gesù con la Samaritana. . Accompagnare un giovane vuol dire saper identificare "i pozzi" di oggi: tutti quei luoghi e momenti, quelle provocazioni e attese,  ove prima o poi tutti i giovani devono passare 

con le loro anfore vuote, con i loro interrogativi inespressi, con la loro sufficienza ostentata e spesso solo apparente, con la loro voglia profonda e incancellabile di autenticità e di futuro.

Con quale atteggiamento ?

 Fare accompagnamento vocazionale significa anzitutto condividere: Il registro comunicativo tipico dell'accompagnamento vocazionale non è quello didattico o esortativo...Chi fa accompagnamento vocazionale testimonia la propria scelta 

 racconta - non necessariamente a parole - il suo cammino vocazionale  e la scoperta continua della propria identità nel carisma vocazionale...e la fatica, la novità, il rischio, la sorpresa, la bellezza. Ne viene una catechesi vocazionale da persona a persona, da cuore a cuore un'animazione vocazionale sapienziale ed esperienziale.  Si fa animazione vocazionale solo per contagio, per contatto diretto, . "I giovani sono molto interessati alla testimonianza di vita delle persone che sono già in un cammino spirituale. Sacerdoti e religiosi/e devono avere il coraggio di offrire segni concreti nel loro cammino spirituale.  Per questo è importante spendere tempo coi giovani,  camminare al loro livello, laddove essi si trovano ascoltarli e rispondere alle questioni che sorgono nell'incontro" (34)

· Educare

- Educare alla conoscenza di sé

Gesù s'accosta ai due e domanda loro di che cosa stiano parlando. Lui lo sa, ma vuole che entrambi si manifestino a se stessi e, verbalizzando la loro tristezza e le speranze deluse, li aiuta a prendere coscienza del loro problema e del motivo reale del loro turbamento.

- E alla preghiera...

"Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino" (LC 24, 29). È la supplica di chi sa che senza il Signore si fa subito notte nella vita...

E allora, se la preghiera è la via naturale della ricerca vocazionale, oggi come ieri o più di ieri, sono necessari educatori vocazionali che preghino, che insegnino a pregare, che educhino alla in-vocazione. (35.)

- a dare  gratuitamente...

La pastorale vocazionale è diretta a formare a questa logica della riconoscenza gratitudine.

È la sapienza evangelica del "gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date" (Mt 10, 8)(36)

- A sapersi decidere

"E partirono senz'indugio...". L'annotazione temporale ("senz'indugio") dice con efficacia la determinazione dei due....È proprio questa decisione che sovente viene a mancare nei giovani d’oggi. Per tale motivo, al fine di  "aiutare i giovani a superare l'indecisione di fronte agli impegni definitivi, sembra utile prepararli progressivamente ad assumere responsabilità personali, affidare compiti adeguati alle capacità e alla loro età, favorire un'educazione progressiva alle piccole scelte quotidiane di fronte ai valori (gratuità, costanza, sobrietà, onestà...)"(37)

CONCLUSIONE

· Guardando a Maria...!Per avere il coraggio di fidarci
È Maria, l'immagine riuscita del sogno di Dio sulla creatura! 

È infatti creatura, come noi, piccolo frammento in cui Dio

 ha potuto riversare il tutto del suo amore divino; speranza che ci è data, perché vedendo lei possiamo anche noi accogliere la Parola, affinché si compia in noi.

Maria è l'immagine della scelta divina d'ogni creatura...Scelta che va regolarmente al di là di ciò che la creatura può pensare di sé: che le chiede l'impossibile e le domanda solo una cosa, il coraggio di fidarsi.

Preghiamo:

 Vergine Santa, giovane figlia d'Israele, che il Padre ha scelto come sposa dello Spirito per generare il Figlio in terra, genera nei giovani d'Europa lo stesso tuo coraggio ardimentoso; quel coraggio che un giorno ti rese libera di credere a un progetto più grande di te, libera di sperare che Dio lo avrebbe realizzato. (38.)

   Roma, 8 dicembre 1997, 

Immacolata Concezione della B. V. Maria.

Don Orione per le vocazioni:

“Le vocazioni al Sacerdozio di fanciulli poveri sono,

 dopo l'amore al Papa e alla Chiesa, il più caro ideale, 

il sacro amore della mia vita.

Misericordiosamente condotto dalla Divina Provvidenza

 per essi è cominciata questa « Piccola Opera »;

 per essi fu aperta la nostra prima Casa in Tortona,

per quelli, cioè, che il Vescovo non aveva potuto, suo malgrado,

 accettare in Seminario. E Iddio ha dato incremento:

 quanti buoni Sacerdoti si sono formati, e anche dei Vescovi!

   Per le vocazioni dei fanciulli poveri quanto camminare!

 Ho salito tante scale: ho battuto a tante porte! 

E Iddio mi portava avanti come il suo straccio.

   Ho  sofferto fame, sete e umiliazioni le più dolorose:

 e pur parevano biscottini di Dio ! 

Mi sono anche coperto di molti debiti, ma la Divina Provvidenza

 non mi ha mai lasciato far fallimento.

 E avrei a grande grazia, se Gesù volesse concedermi, per le vocazioni,  di andare mendicando il pane sino all'ultimo della vita. Anime e Anime! - Cerco anime! Cerco, col divino aiuto di far opera suscitatrice di buoni Religiosi, di santi Sacerdoti, di Apostoli.   Chi non vorrà aiutarmi? Fatemi questa carità, per l'amore di Dio benedetto! “ 

(Don Orione, Tortona, 15 agosto l927). 
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